
…Nonsolobanchi…
Esperienze scolastiche e non …….degli alunni della 5° A della scuola Biffi

E’ ARRIVATO IL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA
Qualche mese fa il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano è venuto a Bergamo per festeggiare
il 150° anniversario dell’unità d’Italia.
Mercoledì 2 febbraio le classi quarte e quinte delle scuole di Bergamo sono andate in centro a vederlo.
Quando i ragazzi sono arrivati sul Sentierone hanno visto che c’erano le transenne ai lati di tutti i
marciapiedi che davano su palazzo Frizzoni e vicino alla Torre dei Caduti. Erano le 11:10, quando la
macchina del presidente Napolitano arrivò e si fermò infine davanti a Palazzo Frizzoni. Il Presidente
entrò nell’edificio seguito dalle autorità. Alle 11:31 il Presidente Napolitano uscì dal palazzo e si diresse
verso la Torre dei Caduti a fianco del Sindaco di Bergamo, Franco Tentorio. Arrivato ai piedi della
famosa Torre , il Presidente  rese omaggio ai morti per la libertà e l’indipendenza d’Italia. Strinse poi la
mano ad alcuni ragazzi delle elementari Biffi e percorse tutto il Sentierone salutando giovani e adulti.
Viva il presidente Napolitano!

Maria e
Victor

ALLA SCOPERTA DELL’ ANAGRAFE

Progetto: “A scuola di Cittadinanza”
Bergamo- Il giorno 25 marzo,
noi alunni delle classi quinte
della scuola primaria Biffi,
abbiamo visitato gli uffici
dell’Anagrafe del comune di
Bergamo.
Questa uscita era prevista nel
progetto “A scuola di
Cittadinanza” e aveva lo
scopo di farci capire a che
cosa serve questo servizio.
Siamo partiti da scuola alle
ore 8.45 circa e abbiamo
raggiunto il comune a piedi.
Ad attenderci c’era una
signora che ci avrebbe fatto

da guida per tutta la
mattinata.
Il primo luogo che ci ha fatto
visitare sono state le
“cantine”: c’era molto freddo,
ma abbiamo provato
un’immensa emozione a
scendere in quei luoghi
silenziosi e bui. Poi, quando
la guida ha acceso le luci,
tutti siamo rimasti senza
parole nel vedere quegli
immensi scaffali sui quali
erano riposti un’infinità di
libri, alcuni molto antichi. Ci
ha spiegato che in questi
luoghi vengono conservate le

schede sulle quali sono
registrati gli eventi che
riguardano la vita di ogni
cittadino; per dimostrarcelo
ci ha fatto vedere un
certificato di nascita di una
nostra compagna.
Successivamente la guida ci
ha accompagnati all’interno
del comune per mostrarci i
diversi sportelli dove
avvengono le registrazioni
delle nascite, delle morti
oppure dei matrimoni.
Abbiamo anche scoperto
come si compila una carta
d’identità.



Noi tutti abbiamo molto
apprezzato questo progetto
e ringraziamo “l’anagrafe”
per averci ospitati , ma

soprattutto per averci offerto
la possibilità di visitare gli
archivi dove l’accesso non è
consentito al pubblico. E’

stato veramente
interessante!!!

Roberta   e
Giulia

LO SMOG

L’INQUINAMENTO
PEGGIORA IL
MONDO

La parola smog deriva da
smoke e fog. Questa parola
inizialmente veniva associata
a un solo tipo di smog: lo
smog industriale di colore
grigio nerastro, si vedeva
soprattutto in condizioni di
bassa insolazione. Era più
comune nella stagione
autunnale ed invernale,
veniva prodotto quando il
fumo ed il biossido di zolfo
erano liberati e si
combinavano con la nebbia.
Era talmente tossico da
provocare migliaia di morti.
Dagli anni 50’ l’utilizzo di altri
combustibili fossili  e di altre
fonti energetiche hanno
ridotto di molto la frequenza
e la gravità di fenomeni di
smog industriale. Lo smog ha
anche effetti collaterali
sull’uomo. Se è una
concentrazione a bassi livelli
niente di grave, ma se la
concentrazione aumenta si è
esposti ad asma, bronchiti,
infezioni alle vie respiratorie
e persino cancro ai polmoni.
Però da  uno studio si è
capito che lo smog provoca
più danni all’ uomo che
all’ambiente, soprattutto ai
bambini, che nelle ore più

calde tendono a stare all’aperto. Secondo noi le persone, per
migliorare il mondo, dovrebbero muoversi di più con la bicicletta e
a piedi oppure usare automobili che rispettino l’ambiente come
quelle elettriche. Si dovrebbe insistere nelle scuole con lezioni
sull’inquinamento. Cerchiamo di diminuire lo smog per vivere
meglio.

 Jaqueline   e  Laura

UNA BICICLETTATA

.  .  .  .  .  F A N T A S T I C A !
Il 6 ottobre 2010, noi ragazzi di quinta elementare della scuola
Biffi, siamo andati al parco di via Leopardi, ognuno con la propria
bici. Siamo stati accompagnati dalla polizia locale che ha reso più
sicuro il nostro viaggio, controllando il traffico. Era una   bella
giornata di sole e faceva molto caldo. Una volta raggiunto il parco,
abbiamo  iniziato ad esplorare i diversi percorsi del parco,
pedalando  a più non  posso, veloci come il vento!! L’associazione
A.RI.BI. ci ha fatto sperimentare diversi tipi di tandem, bici con due
posti. I tandem danno anche la possibilità a persone disabili di
provare l ’ emozione di andare in bicicletta. Dopo aver pedalato in
lungo e in largo, abbiamo fatto una breve sosta per fare merenda
e poi …… via di corsa!! Ringraziamo sia l’ associazione A.RI.BI., sia la
polizia locale, che ci hanno permesso di vivere questa gita al
meglio. E’ stata una giornata fantastica. A mezzogiorno siamo
tornati  a scuola, soddisfatti di questa gita. Troviamo infatti  che sia
stato molto bello pedalare insieme  per i diversi percorsi del parco
e ci piacerebbe molto riprovare  questa esperienza l’anno
prossimo, quando saremo alle scuole  medie.

 Annalisa,  Myriam, Gabriela,
Rosemary

SI PARTE! IN MARCIA

Bergamo- Il giorno 29 settembre 2010, gli alunni di classe quinta,
della scuola elementare Biffi, sono partiti da scuola per andare a
Castione della Presolana, in montagna. Gli alunni sono andati in
montagna per un viaggio d’istruzione organizzato dalle maestre
per visitare una località  montana. Quel giorno i ragazzi sono
partiti da scuola qualche minuto in anticipo e, dopo poco più di
un’ora di viaggio in pullman, sono arrivati nella località desiderata,
dove hanno incontrato subito le guide. Queste li hanno guidati in



molti luoghi e si sono fermati
più volte per spiegare i nomi
degli alberi e soprattutto di
un ghiacciaio del passato. Le
guide hanno spiegato agli
alunni che quella che loro
chiamavano “collina piatta” in
realtà, tanti anni fa era un
ghiacciaio che nel corso degli
anni si è sciolto e,
sciogliendosi, ha dato forma
a questa parte di montagna
piatta. Durante il
proseguimento della
camminata i ragazzi si sono
avvicinati al massiccio della
Presolana; poi le guide
hanno proseguito la
camminata lungo un sentiero
nel bosco, dove sono stati
avvistati molti funghi. ”Il
panorama che abbiamo visto
è molto bello” ha detto un
alunno.” La gita, pur  essendo
un po’ faticosa, è stata molto
bella grazie anche al
panorama meraviglioso ed
indimenticabile. E’ stata una
grande esperienza.

Daniela e Andreagiulia

 …….sulle
punte
Da tre anni pratico danza
classica e da un anno hip
hop. Fare danza è molto
difficile e richiede impegno e
costanza nell’allenamento. La
maestra di danza mi ha
insegnato le posizioni delle
braccia, dei piedi, la spaccata
e i passi principali. Io e le
altre bambine abbiamo
imparato cinque balletti e nel
mese di maggio c’è stato il
saggio in presenza dei
genitori, dei parenti e degli
amici. Danzare mi piace, mi
sembra di volare e … il

mondo mi appare più bello.          Izabel

Visita a L’Eco di Bergamo
 Il giorno 21  febbraio 2011 siamo andati a visitare L’ Eco di
Bergamo .   Quando siamo arrivati ci ha accolto il signor Capoferri,
che ha lavorato per tantissimi anni al giornale. Ci ha
accompagnato  subito in una grande stanza, dove c’erano molte
scrivanie e computer. Nella sala redazione si scrivono gli articoli
dei giornali .   Questi vengono scritti durante la notte e poi, prima
del sorgere del sole, vengono stampati e distribuiti in tutte le
edicole.   Durante la mattina alcuni giornalisti girano per la città di
Bergamo a intervistare le persone e così ricavarne delle
informazioni da mettere sul  giornale.   Ci sono varie persone che
scrivono il giornale e gli articoli sono suddivisi in:  cronaca rosa,
nera , articoli sportivi … Poi siamo entrati in un’altra stanza  dove il
capo due volte al giorno incontra altre persone con le quali
discute , guarda il giornale del giorno; insieme incominciano a
impostare il quotidiano del giorno successivo.   Alla fine ci hanno
regalato il giornale e il cappellino di l’ Eco di Bergamo.  È stata una
visita molto istruttiva: abbiamo scoperto dove vengono scritti i
giornali e abbiamo conosciuto cose nuove ed interessanti che non
sapevamo.

Lorenzo

CONCERTO
ALL’AUDITORIUM
Ieri, 16 maggio 2011, i ragazzi delle quinte Biffi e Calvi, insieme ai
ragazzi delle medie Mazzi e Lotto, hanno assistito a un concerto
eseguito dagli alunni della Mazzi e dai loro insegnanti. Il concerto
si è tenuto all’ Auditorium di Piazza della Libertà ed è durato
un’ora. I musicisti  hanno suonato brani di musica celtica, tra cui
pezzi di Enrico XIII, danze scozzesi e irlandesi e una storia musicale
norvegese. Il gruppo di musicisti era composto da: sette flauti
traversi, un violoncello, due violini, una fisarmonica e una
percussione. Il concerto ha avuto un buon successo.
Maria

----------------------------------------------------------------------------
-------------------------

L’ARDESIO CI CREDE



Sabato 14 maggio la squadra
S.Tomaso e la squadra
Ardesio hanno giocato ad
Ardesio la partita delle
provinciali. Per queste due
squadre di oratorio è un
traguardo importante
arrivare a questo torneo. E’
stata una partita
emozionante dove l’Ardesio
è prevalso 3-1 contro la
squadra S.Tomaso. I due
moduli delle squadre erano
uguali 2-3-1 da una parte e
dall’altra. L’ arbitro fischia e si
dà il via alla partita. I primi
minuti hanno visto dominare
il S. Tomaso con l’Ardesio
messo in difficoltà da Sehu
kevin, con ottimi passaggi
(smarcanti) e stupendi tiri. Il
primo cambio della partita è
per il S.Tomaso, dove
l’allenatore Valenti Francesco
cambia portiere; entra Greco
Daniele esce Hyka Denis.  Il
S.Tomaso cala vistosamente;

allora i padroni di casa colpiscono due volte nel giro di pochi
minuti. Alla fine del primo tempo il risultato è di 2-0 per l’Ardesio.
Secondo tempo, cambi da entrambi le parti. Partita che non si
smuove con tiri e parate da tutte e due le parti, quando alla meta’
del secondo tempo l’Ardesio allunga le distanze e segna il 3-0 con
un tiro “da centro campo”. A dieci minuti dal termine Sehu  Kevin
con un tiro da fuori area segna un goal un po’ sospetto. L’arbitro
assegna il goal, anche se i giocatori dell’ Ardesio protestano, ma
nulla di fatto il goal vale. L’Ardesio, un po’ demoralizzato dal goal,
non riesce a superare la meta’ campo allora il S.Tomaso ci crede.
Parecchi tiri da parte degli ospiti, ma non impensieriscono il loro
portiere. C’è il triplice fischio e la partita si conclude 3-1 per
l’Ardesio che avanza alle provinciali e si porta in semifinale.
Davide B. e Dario

Un gioco molto  pericoloso

Alla scuola Biffi di via S. Tomaso de’ Calvi nel cortile, durante
l’intervallo,  i bambini  giocano spensierati. Purtroppo alcuni hanno
inventato un gioco tutto nuovo, che poi si è rivelato pericoloso.
Non c’è limite alla fantasia di noi “bambini”: correre, saltare contro
il muro  e rimbalzare ….vince chi rimbalza di più. Fare questo gioco
contro il cancello è molto, ma molto  pericoloso. Infatti due
bambini sono caduti e sono stati portati all’ospedale dalla maestra
Rossella.

Denis, Gabriele,
Luca

GRANDE
INTER!
Roma 15 maggio 2011- La
squadra F.C. Internazionale
Milano ha disputato la finale di
un torneo a Roma contro il
Genoa. Prima della partita la
squadra era molto tesa e lo
speaker ha chiamato in campo
gli sbandieratori ufficiali  di
Perugia per animare il pre-
partita. Ed ecco che le squadre
entrano in campo e si
dispongono: a destra dell’arbitro
l’Inter e a sinistra il Genoa.
L’arbitro fischia e parte l’inno
nazionale italiano. Le squadre si
dispongono in campo con lo
stesso modulo: il 3-4-1.
Finalmente l’arbitro fischia
l’inizio della partita. Il primo
tempo si conclude con un
pareggio di 0-0, ma con un

dominio assoluto di possesso
palla da parte dell’Inter.  Anche
il secondo tempo si conclude
sullo 0-0, ma questa volta con
nessuna occasione da gol e
possesso palla alla pari. Il terzo
tempo il Genoa cala molto e
l’Inter comincia l’assedio e,
dopo molte conclusioni senza
buon fine,  il “pulcino” Jovanni
dell’Inter prende palla. Scarta
cinque giocatori e segna il gol
del 1-0. Il Genoa così si
demotiva e cala vistosamente.
L’Inter riesce a segnare anche il
secondo gol. Alla fine dei 45
minuti l’arbitro fa il triplice
fischio e i giocatori dell’Inter
esultano come pazzi.

Manuel

Judo:

una disciplina
sportiva
Ci sono molti  tipi di sport . Io da
due anni ho intrapreso con mio
fratello la disciplina di judo. Il
judo esiste dal 1882, fu inventato
da Jigoro  Kano . E’ una
disciplina  giapponese che
consiste nel trasformare una
tecnica per difendersi, in un
metodo per educare, gli uomini
ad un rispetto reciproco. Kano
ideò un chimono di colore
bianco chiamato jùdogi con una
cintura colorata chiamata obi.
Judo è una disciplina sportiva a
livello internazionale e la prima
competizione fu a Parigi nel
1951 . Judo è una parola formata
da : ju che significa
“adattabilità”, “cedevolezza” e
“armonia” e do che corrisponde
al significato “via” o ”metodo”.
Le competizioni di judo sono
molto emozionanti e spettacolari.



Davide C.

1-2-3….
S.Tomaso
Olè!!!
Bergamo - Quest’ anno nella
squadra di pallavolo della
polisportiva S. Tomaso, del
gruppo esordienti misto di
Bergamo, sono arrivate 12
ragazze nuove che volevano
imparare a giocare a pallavolo.
Loro si incontrano insieme ad
altre 5 ragazze, già presenti
l’anno scorso nella palestra della
scuola Don Milani, per due volte
alla settimana più una partita nel
week-end a partire da gennaio.
All’ inizio del campionato le
ragazze non vedevano proprio l’
ora di entrare in campo e visto l’
entusiasmo della nuova squadra,
i risultati erano soddisfacenti.
Invece, durante il girone di
ritorno la squadra ha avuto un
calo, pur conquistando il 4°/5°
posto. Sabato 21 maggio 2011 ci
sarà l’ultima partita del
campionato che stabilirà la
squadra vincitrice ( attualmente
la prima in classifica è la
polisportiva Selvino). Nell’
ultima partita il pubblico
presente si preparerà ad assisterla
impegnandosi a sostenere le
giocatrici premiando l’impegno
di tutti, soprattutto l’ allenatrice
Fernanda. Visto che è uno sport
bello, di squadra …suggeriamo
di inserirlo nelle scuole per
l’attività di motoria.

             Giorgia e  Silvia

GRANDE SAN
TOMASO

Bergamo - Il San. Tomaso
lunedì 16 maggio ha giocato
il 3° turno del torneo città di
Bergamo, vincendo  2-1
contro l’Antoniana. La partita
nel complesso è stata priva
d’emozioni e di bel gioco,
perché le due squadre erano
ammassate a centrocampo. Al
15° del primo tempo il
numero 9,  Sehu Kevin del
San. Tomaso  ha sbagliato
una clamorosa azione da goal.
A metà del secondo tempo il
numero 10  dell’Antoniana  ha
tirato una punizione dai 17m.
Quando la palla è arrivata
nell’area, Cometa Nicola  ha
alzato il piede per prenderla ,
ma l’ha  “bucata”.  Ferrari
Michele ha deviato il pallone
con il ginocchio mandandolo
al portiere che ha preso la
palla con la punta delle dita
facendo una “paperata”  e
facendo andare in vantaggio
l’altra squadra. All’inizio del
terzo tempo il San. Tomaso
non si è dato per vinto del
goal subito  nel secondo
tempo. A 5 minuti dalla fine
della partita il San. Tomaso
era in vantaggio già di un
goal grazie alle reti di Sehu
Kevin e di Valenti Gabriele.
Nonostante il San. Tomaso
non abbia giocato un ottima
partita ha guadagnato punti
in questo torneo. Michele
e Wei


